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L’Iran minerà le 
rotte marittime nel 
Golfo Persico in 
caso di attacco

Teheran minerà tutte le rotte marittime del Golfo Persico in 
caso di attacco alla costa del Paese o alle isole, ha 
dichiarato lunedì il Consiglio di Difesa iraniano.

«Vi ricordiamo che, in caso di qualsiasi tentativo da parte del 
nemico di attaccare la costa o le isole dell’Iran, tutte le rotte 
marittime del Golfo Persico, così come la costa, saranno 
minate», ha dichiarato il consiglio in un comunicato, citato 
dall’agenzia di stampa Fars.

Il passaggio attraverso lo Stretto di Hormuz è possibile solo 
per i paesi non ostili all’Iran, a condizione che la questione 
sia coordinata con Teheran, si legge nella dichiarazione.

Gli Stati Uniti non vedono alternative a un’operazione militare 
di terra per conquistare l’isola iraniana di Kharg e stanno 
accelerando il dispiegamento di truppe nella regione, 
secondo quanto riportato in precedenza dal quotidiano 



israeliano The Jerusalem Post, citando fonti a conoscenza 
della questione.

Il 20 marzo, Axios ha riportato che il presidente degli Stati 
Uniti Donald Trump si starebbe preparando a occupare l’isola 
di Kharg per fare pressione su Teheran affinché apra il 
transito marittimo nello Stretto di Hormuz.

Un funzionario statunitense ha dichiarato al giornale che 
«l’esercito americano ha accelerato il dispiegamento di 
migliaia di marines e marinai in Medio Oriente».

Il 22 marzo, il segretario del Tesoro statunitense Scott 
Bessent ha dichiarato che tutte le opzioni restavano sul 
tavolo e non ha escluso la possibilità di inviare truppe 
statunitensi sull’isola iraniana.


